	Progetto 
	PICCOLI PASSI...CENTRI DI AGGREGAZIONE E TERRITORIO

	Ente promotore 
	C.S.S.A.C. - Consorzio Servizi Socio-Assistenziali del Chierese 

	Sede di attuazione del progetto
	· C.S.S.A.C. - Distretto di Andezeno - Via Vittorio Emanuele, 55 – Andezeno (TO) - 1 volontario con solo vitto;
· C.S.S.A.C. - Distretto di Castelnuovo - Via A. Moro, 2 – Castelnuovo Don Bosco (AT) - 1 volontario con solo vitto;
· C.S.S.A.C. - Distretto di Chieri – Strada Fontaneto, 24/26 – Chieri (TO) - 2 volontari con solo vitto;
· C.S.S.A.C. - Distretto di Pino Torinese - Via San Felice, 2 – Pino Torinese (TO) - 1 volontario con solo vitto;
· C.S.S.A.C. - Distretto di Poirino - Via Amaretti,21 – Poirino (TO) - 1 volontario con solo vitto;
· C.S.S.A.C. - Distretto di Santena - Via Milite Ignoto, 32 – Santena (TO) - 2 volontari con solo vitto

	Settore e area di intervento 
	Assistenza - Minori

	numero volontari 
	8 

	Orario di servizio dei volontari
	30 ore settimanali per 5 giorni a settimana

	Obiettivi Generali
	
Potenziare gli interventi a sostegno della genitorialità: attraverso interventi educazionali finalizzati alla promozione del benessere dei minori, alla prevenzione del disagio, al supporto nella gestione quotidiana ed al sostegno educativo nei contesti di vita del minore, sia in ambito familiare che extra-familiare

 
Potenziare gli interventi in atto, educativi, domiciliari, territoriali, di tempo libero sia gestiti dal Consorzio che dalle risorse del territorio (associazioni di volontariato, oratori, Comuni) rivolti a minori, minori stranieri e in situazione di disabilità

 
Favorire l’integrazione sociale dei minori, in particolare degli stranieri, attraverso attività di affiancamento e mediazione svolte anche con il supporto dei Volontari in Servizio Civile

 
Ampliare le possibilità-risorse attualmente investite sul territorio consortile rivolte ai minori, con particolare riferimento ai centri educativi/aggregativi territoriali, adeguandole alle peculiarità, ai bisogni e richieste dei singoli territori d’attuazione.

	Obiettivi Specifici
	 
Potenziare gli interventi di supporto extra-scolastico rivolti a minori in età scolare (attraverso attività di doposcuola da svolgere presso il domicilio del minore, presso le risorse del territorio (biblioteche civiche, centri di aggregazione etc.) o presso le sedi dei Distretti) 

 
Dare continuità agli interventi con valenza educativa e/o a carattere specialistico e riabilitativo rivolti a minori in difficoltà o in situazione di handicap 

 
Attivare interventi di supporto extra-scolastico (attraverso attività ludiche, di tempo libero, di inserimento ed accompagnamento ad attività sportive)

 
Facilitare la partecipazione alle attività legate all’estate ragazzi e ai centri estivi comunali dando un supporto per l’inserimento di minori in situazione di disagio seguiti dai servizi sociali e promuovendo iniziative analoghe nel periodo estivo nelle realtà prive di questo servizio o durante i periodi estivi scoperti 

 
Contribuire all’organizzazione e gestione delle attività dei Centri di aggregazione presenti sul territorio, in collaborazione con i comuni, le associazioni di volontariato, le Parrocchie e altri soggetti istituzionali e non. In particolare, collaborare nel gestire il programma di attività ordinarie, quali il supporto scolastico, le attività ricreative e ludiche, e la programmazione di laboratori più strutturati

 
Collaborare alla diffusione dei Centri di aggregazione nei territori non ancora attivati (es. presso il comune di Pino Torinese, Baldissero Torinese)

 
Realizzare un programma di attività esterne (piscina, gite, eventualmente mini soggiorni etc.) per i minori seguiti dal servizio sociale in collaborazione con gli educatori ed OSS 

Obiettivi specifici trasversali rivolti ai volontari

 
apprendere nel contesto della formazione specifica e del servizio gli elementi fondamentali per porsi in una relazione di aiuto alla persona, cos’è la prevenzione del disagio e il suo recupero, quali tipi di intervento a favore di questa fascia della popolazione sono attivabili a livello territoriale 

 
costruire e approfondire con ogni utente una relazione interpersonale, attraverso la conoscenza della persona e delle sue problematiche, al fine di poter fungere da supporto e da mediazione con il territorio se necessario e con modalità non invasive. 

 
Acquisire la conoscenza della metodologia del lavoro sociale e dell’utilizzo dei principali strumenti di lavoro (documentazione, riunione di gruppo, supervisione, tecniche di progettazione etc.)

 
Acquisire competenze relative al lavoro di rete attraverso la conoscenza delle risorse del territorio (associazioni, Enti, Privati), il contatto diretto con le varie agenzie, le riunioni formali, le collaborazioni concrete per la gestione di attività integrate e la partecipazione agli incontri 

 
Acquisire competenze specifiche nell’ambito delle tecniche di animazione, di gestione dei laboratori



	Descrizione sintetica delle attività svolte dai volontari 
	Attività

Ruolo del volontario

Compiti

Attività di inserimento nelle attività del distretto sociale

Ruolo di osservatore, affiancamento 

Apprendere la metodologia di lavoro, il funzionamento dell’equipe di lavoro, l’organizzazione del servizio

Conoscere la rete territoriali

Leggere la documentazione

Conoscere gli strumenti del lavoro sociale

Sostegno scolastico per minori in difficoltà

Supporto nello svolgimento dei compiti, aiuto rispetto alle difficoltà di tipo scolastico, di apprendimento, di gestione ed organizzazione del tempo e  responsabilizzazione, con il costante   monitoraggio dell’équipe multiprofessionale 
Conoscenza del minore al fine di instaurare una relazione 

Conoscenza della famiglia 

Colloqui con gli insegnanti ed individuazione delle difficoltà scolastiche

Intervento individualizzato o a piccoli gruppi di sostegno scolastico 

Valutazione in itinere e finale dei risultati ottenuti dal minore 

Verifica con gli operatori di riferimento
Accompagnamento di minori ad attività sportive, di tempo libero 

Accompagnamento

Affiancamento nella fase di inserimento in caso di necessità 

Attività di facilitatore e mediatore all’interno del contesto di inserimento

Conoscenza del minore al fine di instaurare una relazione 

Conoscenza della famiglia

Conoscenza preliminare della risorsa e degli animatori

Accompagnamento del minore ed eventuale affiancamento

Verifica con gli operatori di riferimento

Gestione dei centri di Aggregazione e attivazione di Laboratori

Affiancare gli educatori nella gestione dei centri

Promuovere l’attivazione di laboratori

Definizione del programma delle attività e dei laboratori

Aggiornamento del calendario delle attività 

Accompagnamento dei minori

Contatti con le risorse esterne per realizzare delle collaborazioni

Organizzazione di feste e momenti ludici

Acquisti del materiale necessario alle attività

Partecipazione alle riunioni di verifica e progettazione

Realizzazione di un programma di attività esterne (gite, piscina etc.) 

(previa autorizzazione dell’Ufficio Regionale competente) 

Supporto agli operatori, ad altri volontari nell’organizzare un programma di attività

Definizione del programma di attività e del gruppo di partecipanti con gli operatori e volontari

Contattar le risorse

Curarsi dell’organizzazione(eventuali prenotazioni,  definizione e comunicazione degli orari ai partecipanti,  etc)

Partecipare alle attività

Verifica finale 

Accompagnamento presso strutture riabilitative, ad attività formative 

Interventi domiciliari rivolti a minori in difficoltà per dare continuità ad interventi di carattere specialistico, educativo, riabilitativo, in stretta collaborazione con gli operatori sanitari e sociali referenti dei casi
Aiutare la famiglia a svolgere con continuità, anche a domicilio, interventi educativi e riabilitativi inseriti nel piano di intervento individuale del minore

Accompagnamento del minore

Conoscere il minore 

Instaurare la relazione

Conoscere la famiglia

Avviare contatti con le figure specialistiche, riabilitative 

Affiancare per un periodo l’educatore e/o lo specialista durante l’intervento 

Concordare con la famiglia e gli operatori le modalità di aiuto  del minore 

Affiancamento di minori nelle attività di Estate Ragazzi con un ruolo di mediatore e facilitatore d’integrazione

Supportare e facilitare l’inserimento dei minori 

Svolgere un ruolo di mediatore

Svolgere un ruolo attivo e propositivo all’interno del gruppo di animatori

Conoscere il minore 

Instaurare la relazione

Conoscere la famiglia

Conoscenza preliminare della risorsa e degli animatori

Accompagnamento del minore

Inserimento nel gruppo di animatori

Partecipare e /o promuovere delle attività 

Collaborare con gli animatori nelle attività dell’oratorio

Verifica con gli operatori di riferimento



	Eventuali requisiti richiesti 
	Requisiti obbligatori:

· Il diploma di scuola media superiore e/o diploma quinquennale professionale

· La patente di guida B

	
	Requisiti Preferenziali:

· Esperienze pregresse come animatore, baby-sitter, attività di volontariato con minori

· Laureandi o laureati in corsi di laurea educativi e del settore riabilitativo, nonché di psicologia

· Frequenza di Corsi di Laurea della Facoltà di Scienze della Formazione

· Conoscenze e contatti con le risorse del territorio (associazioni, Parrocchie, centri giovanili o gruppi informali, gruppi sportivi etc.)

	Eventuali particolari obblighi 
	Ai volontari è richiesta:


La disponibilità alla flessibilità dell’orario (pre-serale, serale) in base alle esigenze delle famiglie, dei minori, agli orari di svolgimento delle attività di tempo libero, sportive etc, alle iniziative dei Centri di aggregazione


La disponibilità di spostamento dell’orario nei giorni festivi in caso di organizzazione di gite, partecipazioni a manifestazioni, organizzazione di eventi particolari etc. (previa autorizzazione del’Ufficio Regionale competente)


osservanza della privacy relativamente a tutti i dati personali con cui i volontari verranno in contatto durante il loro servizio 


è indispensabile la disponibilità alla guida di automezzi forniti dall’ Ente

	Formazione obbligatoria
	Generale: 42 ore da svolgersi in 7 giorni (a cura della Provincia di Torino, contenuti: vedi punto 34 del Progetto analitico)

	
	Specifica: 76 ore (a cura dell'Ente promotore, contenuti: vedi punto 41 del Progetto analitico).

	Eventuali tirocini riconosciuti per i volontari 
	La Facoltà di Scienze della Formazione dell’Università degli Studi di Torino, considera l’attività di Servizio civile assimilabile ad una attività lavorativa. Pertanto, sulla base di quanto previsto dal Verbale del Consiglio di Facoltà di Scienze della Formazione del 12 Maggio 2004 vengono riconosciuti a questo progetto 12 CFU nell’ambito del Tirocinio.

La Provincia di Torino ha inoltre specifiche convenzioni per lo svolgimento di tirocini formativi con gli Enti Universitari Piemontesi: Università degli Studi di Torino e Politecnico di Torino

	Dove inviare le domande e ricevere informazioni
	· C.S.S.A.C CONSORZIO DEI SERVIZI SOCIO ASSISTENZIALI DEL CHIERESE - Via Palazzo di Città, 10 - 10023 CHIERI (TO) - Rif. Sig.ra Loredana Salsano - tel. 0119427136 - mail: segreteria@cssac.it; resp.areaintegrativa@cssac.it
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